
Disgrazia e IngiustiziaL’avvocato Taormina, o
meglio "gli avvocati

Taormina" come lo chiama
Michele Serra, è furibondo. La
Cassazione, come già il Riesame,
ha bocciato l'inchiesta della
Procura di Tivoli sui presunti casi
di pedofilia nella scuola di
Rignano. E lui, che difende una
vittima dei presunti abusi,
dunque è colpevolista, non è
d'accordo. Ma non si limita a
dissentire, come è suo diritto
fare: denuncia la Cassazione
perché, con la sua "sentenza
sconcertante", "viola la legge
trasformandosi in investigatore e
indicando la via che dovrebbe
riguardare chi fa l'indagine".
Soltanto un paio d'anni fa
attaccava i giudici di Aosta e di
Torino perché sulla signora
Franzoni, sua assistita, erano
colpevolisti, mentre lui era
innocentista. E non si limitava a
criticarli: li denunciava perché,
anche allora, facendo il contrario
di quel che ha fatto ieri la
Cassazione, "violavano la legge".
Qualunque giudice dissenta da
Taormina è un delinquente. E
non è facile star dietro alle
evoluzioni di questo Fregoli del
Foro. Nel '96, per esempio, dava
per scontata la colpevolezza di

Previti nel caso Imi-Sir ("mai
visto una parcella di 21 miliardi
di lire") e chiedeva le dimissioni
di Berlusconi. Poi entrò in Forza
Italia e nel 2001 chiese" l’arresto
in flagranza" dei giudici di
Milano che osavano processare
Berlusconi e Previti. Poi entrò
nella commissione Telekom
Serbia e, in base alle
attendibilissime rivelazioni di
Igor Marini pretese l’arresto di
Prodi, Fassino e Dini. E così via.
Se fosse un caso isolato, la
questione riguarderebbe soltanto
lui, e morta lì. Ma non è così.
Ieri, al processo per la strage di
Erba, i coniugi Olindo Romano e
Rosa Bazzi che un pochi mesi fa
avevano confessato di avere
sterminato quattro persone,
hanno ritrattato tutto
proclamandosi innocenti. E la
confessione? "Siamo stati
costretti dai giudici". Nemmeno
questo è un caso isolato:
ritrattare e prendersela con i
giudici e la polizia che
estorcerebbero confessioni col
"tintinnio di manette" è un
andazzo sempre più diffuso,

soprattutto da quando, nel 1999,
il Parlamento approvò
l'incredibile legge costituzionale
del"giusto processo" (articolo
111), che rende carta straccia le
dichiarazioni rese dinanzi al pm
per il sol fatto che chi le ha rese
non va a ripeterle, o le ritratta,
dinanzi al giudice. Eppure
l'esperienza insegna che quanto
si dice nell'immediatezza dei fatti
è molto più attendibile di ciò che
si dichiara dopo anni . Ma la
domanda è: dov'erano gli
avvocati dei coniugi Romano
quando i magistrati e i poliziotti
li violentavano per farli
confessare? Dov'erano quando
hanno firmato i verbali con le
confessioni? E con quale faccia
possono presentarsi oggi a
sostenere il contrario di ciò che
avevano sottoscritto solo 6 mesi
fa? Il massacro
berlusconian-unionista della
giustizia, le leggi ad personam di
ieri e quelle ad personas di oggi, i
processi domestici a Porta a Porta
e a Matrix hanno prodotto
questo sfascio che investe la
credibilità di tutti i soggetti in

campo. Oggi anche la
magistratura rischia, avvitata nei
corporativismi correntizi, di
finire nello stesso calderone della
casta politica: l'isolamento di
magistrati come De Magistris e
Forleo, nei loro uffici
prim'ancora che tra le istituzioni,
ne è l'emblema più evidente.
Solo due anni fa, dinanzi agli
attacchi politici, alle ispezioni
ministeriali, alle azioni
disciplinari e alle indagini penali
contro Boccassini e Colombo, i
colleghi e il sindacato (l'Anm)
non facevano mai mancare
sostegno e solidarietà. Oggi De
Magistris e Forleo, rei di indagare
su destra e sinistra, vengono
attaccati da destra e da sinistra
solo per aver osato raccontare la
propria esperienza ad Annozero.
Il tutto nel silenzio assordante
dell'Anm e della categoria .
Domani la Forleo dovrà
difendersi in un processo per
aver osato bloccare i poliziotti
che pestavano un marocchino.
Se li lasciava completare l'opera,
l'encomio solenne non glielo
levava nessuno.

Domenica sera il sondaggista Buttaroni realizzerà
exit-poll a campione: così alle 22 si potrà capire

chi ha vinto e chi ha perso. Si avrà il segretario

Pistoia

«Le primarie saranno un kolossal...»
Ottimismo tra i coordinatori Pd. Bindi ancora contro Veltroni: «Cerca di accreditarsi con la Cdl»

«A Pistoia per le primarie
è garantito il più corretto
svolgimento delle operazioni
di voto. Quelle della Bindi
sono accuse false e
offensive». Con queste
parole Daniela Belliti e
Federica Fratoni (segretarie
dei Ds e della Margherita di
Pistoia) commentano le
parole di Rosy Bindi, che ieri
sull’Unità aveva citato due
seggi di Pistoia (uno nella
sede della Misericordia, il cui
direttore Riccardo Fantacci è
candidato con Veltroni)
come situazioni a rischio.
«Quei seggi che per la Bindi
sono stati scelti solo per
facilitare, forse addirittura
con brogli, candidati
veltroniani- spiegano- sono
gli stessi dove si è votato per
le primarie del 2005 e quindi
già conosciuti dagli elettori.
Un loro spostamento
avrebbe disorientato i
cittadini». E comunque è
stato indicato come
presidente il rappresentante
della lista Bindi a garanzia
del più corretto svolgimento
del voto».

Il Viminale del Pd sarà a Santi Apostoli: qui arriveranno
i dati dagli 11.195 seggi in tutta Italia, che coprono

oltre 7mila Comuni sul totale nazionale di 8.100

OGGI

Le primarie di domenica saranno
un «kolossal senza precedenti»
nellapoliticaitaliana,assicuraMa-
rioBarbi,uno dei coordinatoridel
Pd. Quanto alla trasparenza e alla
certezza del voto, spiega, «tutto è
stato organizzato per garantire
questo risultato: la vita di ogni
scheda avrà un percorso nitido, ci
sarà la massima tracciabilità. Sa-
premocomesattezzaquantesche-
de saranno consegnate in ciascun
seggio». Tutto tranquillo, dun-
que. E per sottolineare il clima di
festa e di compattezza i tre coordi-
natorimostranoancheinantepri-
ma un video dei cinque candidati
(disponibile sul sito del Pd) che
chiedonoagli italianidiandareal-
leurnedomenica.«Sonocompeti-
tori, non avversari- dice Antonel-
loSoro-.Condividonolostessoso-
gno del Pd».
Ma Rosy Bindi non depone le ar-
mi: «La prevenzioneè una grande
cosa», dice a proposito del rischio
di irregolarità. «Le sedi dei seggi
devonoessereassolutamenteneu-
tre». E su Veltroni: «Il vero candi-
dato di centrosinistra sono io.
Walter oggi è un moderato che
cerca di accreditarsi, anche con la
Cdl, come futuro capo del gover-
no». E ancora: «Veltroni rincorre
unpartitodei vip,dove offreospi-
talità anche alla moglie di Berlu-
sconi. Ma la politica non è un al-
bum delle figurine».
Torniamo al 14 ottobre: i risultati
chesarannoproclamatinellanot-
te tra domenica e lunedì, tramite
un sistema elettronico, saranno
solo ufficiosi, come avviene alle
elezioni politiche: per i dati certi
bisognerà attendere che ogni pre-
sidentediseggioconsegni ilverba-
le all’Ufficio Tecnico regionale e
da questo al nazionale. Per avere
dei numeri già domenica sera, è
statoincaricatoil sondaggistaCar-
lo Buttaroni di realizzare degli
exit-poll a campione: così alle 22
si potrà capire chi ha vinto e che
haperso,almenoper le listenazio-
nali e i candidati a segretario. A
Buttaroni si affiancheranno an-
che le società di Nando Pagnon-
celli e Ilvo Diamanti.
IlViminaledelPdsaràaSantiApo-
stoli: qui arriveranno i dati dagli
11.195seggi intutta Italia, checo-
prono oltre 7mila Comuni sul to-
talenazionaledi8.100.Perottene-
re un seggio tra i 2400 dell’assem-
bleanazionalee i4800delle20as-
semblee regionali sono schierati
35mila candidati, distribuiti tra le
1888 liste nazionali e le 1656 re-
gionali. La metà degli eletti saran-
no donne, un terzo i candidati
senza tessere di partito. «E mi au-
guro che un terzo siano anche gli
eletti», dice Barbi. 70mila i volon-
tari, tra scrutatori, presidenti di
seggio e rappresentanti di lista. I

presidenti non potranno essere
candidati, per gli scrutatori non
c’èunaregolama«abbiamocerca-
todi fare inmodochenonfossero
candidati», dice Barbi. E Antonel-
lo Soro: «Non si parli mai più del
Pdcomeunafusioneafreddo, idi-
rigenti dei due partiti hanno fatto
un atto di grandissima generosità
rimettendonelle mani dei cittadi-
ni la nascita del nuovo partito. Da
lunedì15 iDs e la Margheritanon
esisteranno più».
Maurizio Migliavacca ricorda co-
me i seggi siano «1500 in più ri-
spetto alle primarie del 2005». Si
vota domenica dalle 7 alle 20, per
votare basta presentarsi al seggio
con un euro, un documento di
identità e la tessera elettorale. Chi
voglia rintracciare il proprio seg-
giopuòchiamare ilnumeroverde
800231506, oppure trovare la
mappasulsitowww.partitodemo-
cratico.it. Possono votare anche i
16enniegli immigrati conregola-
re permesso di soggiorno. «Una
macchina imponente- dice Mi-
gliavacca-. Le primarie hanno tut-
te le caratteristiche delle normali
elezioni, solo che noi non abbia-
mo a disposizione il Viminale, le
prefetture e i Comuni». «Venire a
votare- spiega- non significherà
iscriversi al Pd, ma solo partecipa-
re al processo costituente. Un mi-
lionedivotanti sipuòconsiderare
unasogliadi successo,ma sonosi-
curo che andremo oltre».
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